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Francia 

Eccezionole 

campagna 

pubblicitaria 

per un libro 

di Giscard 

Con il voto per le nuove municipalità ( I i ì s l i h ' f i i «. 

Da oggi nuova geografia 

La legge in base alla quale i belgi sceglieranno le nuove amministrazioni costituisce 
una profonda operazione chirurgica sul tessuto comunale: il numero dei comuni pas­
serà da 2.600 a 589 - Aperto il confronto tra socialdemocratici e socialcristiani 

Dopo un vasto dibattito popolare 

Cuba alle urne 
r\ • - -. , * • ' . ' • . • * • 

per eleggere 
i consigli 

municipali 
La campagna elettorale dominata dalla battaglia in cor­
so per affrontare e superare le difficoltà economiche 

DALLA PRIMA 
PCI 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI. 9 

Dall'alba di questa matti' 
uà la radio commenta « l'av­
venimento insolito», «uni­
ca » per i paesi capitalistici 
moderni, « lusinghiero » per 
la Francia che indica nuova-
mente la strada della demo­
crazia e della libertà al mon­
do: la di/fusione delle prime 
copie (riservate ai direttori 
dei giornali fruncest oggi, al­
la stampa estera domani e 
da lunedi in vendita di mas­
sa in tutte le librerie della 
Repubblica) di un truttatetlo 
politico - filosofico • sociale in­
titolato «La democratie fran­
casse » che con le sue 180 pa­
gine stampate da t'ayard do­
vrebbe indicare al popolo 
francese (/itale è la strada mi­
gliore per dare ulta Fran­
cia una « società liberale a-
vanzata » e incitarlo dunque 
a respingere le tentazioni 
della «società collettivistica ». 
L'avvenimento è questo: l'au­
tore del trattutello si chiama 
Valéry Giscaid D'Estaing, 

Non ci permetteremo, non 
avendo letto il libro che ci 
verta consegnato domattina 
all'Eliseo, di entrare nel me­
rito di questo saggio anche 
se estratti, citazioni e perfi­
no l'intero capitolo introdut­
tivo sono comparsi oggi sul-
/"« Express », // « Nouvel Ob-
servateur ». « Le Point » o so­
no stati largamente diffusi 
dalla radio e dai telegiornali 
con uno zelo che costringe 
a riflettere più sul carattere 
di una operazione politica che 
sul valore reale della fatica 
giscardiana. E a questo pro­
posito è curioso che Giscard 
D'Estaing, in uno dei passi 
del suo libro, faccia una giu­
diziosa distinzione tra infor­
mazione intesa come missione 
di mettere al corrente l'opi­
nione pubblica e informazio­
ne come « aggressione » dello 
spirito. 

In effetti oggi siamo stati 
aggrediti da un sistema pub­
blicitario senza precedenti. 
da un martellamento dell'opi­
nione tutto sommato insop­
portabile. E già ci promettono 
che Giscard D'Estaing parte­
ciperebbe di persona a tutte 
le discussioni letterarie e po­
litiche delle prossime settima­
ne per spiegare i propri in­
tenti di saggista e per solle­
citare attorno alla propria o-
pera un dibattito nazionale 
che dovrebbe permettergli la 
redazione di un secondo volu­
me tra un anno. 

Ci è stato detto, tra l'altro. 
che Giscard _ D'Estaing ' ha 
scritto quasi '••• tutta questa 
« Carta della società liberale 
avanzata » o « Meditazione fi­
losofica sulla società di doma­
ni » nel corso dell'estate, tra­
scurando « gli affari della Re­
pubblica come Rousseau ave­
va abbandonato i suol figli 
per scrivere un trattato sul­
l'educazione »; che i consiglie­
ri dell'Eliseo incaricati della 
pubblicità del libro non gli 
hanno trovato precedenti il­
lustri — cioè di un capo di 
stato saggista e filosofo — 
che in Marco Aurelio e le 
sue « Sentenze ». che in Fe­
derico II col suo a anti Ma­
chiavelli », e Lenin, Stalin. 
Mao, Peron e Salazar nei 
tempi moderni. 

Alla presenza di questi fat­
ti, che per ora ci appaiono 
più clamorosi del libro, osser­
viamo dunque che ci trovia­
mo davanti ad una grossa o-
perazione politica. , E" stato 
detto che l'autore « portava 
in sé questa creatura da mol­
to tempo » e che ne abbia 
accelerato la stesura in que­
sti ultimi mesi. Il fatto che 
il libro compaia nel momen­
to più acuto di crisi della 
maggioranza, dt crisi della cre­
dibilità della « società libera­
le avanzata » che è il pro­
getto di società disegnato da 
Giscard D'Estaing nel suo 
saggio, di cnsi infine della 
persona presidenziale come 
uomo di Stato capace di ri­
dare alla Francia il presti­
gio intemazionale dei tempi 
degolliant, mostra subito qua­
li sono gli obiettici di que­
sta operazione: restituire lu­
stro ad un uomo ritenuto fra­
gile e perfino fatuo, rilan­
ciare l'idea della società li­
berale avanzata attraverso 
una sua teorizzazione più o 
meno filosofico-politica, com­
battere nel modo p:ù effi­
cace possibile sia il progetto 
di società democratica e so­
cialista portato aranti dalle 
sinistre con successo, sia il 
rinascere, attraverso Chirac. 
di un ideale gollista riveduto 
9 corretto. 

Il direttore del a Xoucel 
Obscrrateur J> Jean Daniel di­
ce, a proposito del contenuto 
del libro, che esso è la som­
ma di tutte le contraddizioni 
reperibili in ' Giscard D'E­
staing che predica un rifor­
mismo di tipo anglosassone 
ma non può tradire la gran­
de borghesia, che parla di 
« eliminare la miseria e far 
sparire i privilegi » ma si a-
dagia m pratica nelle strut­
ture conservatrici francesi: il 
tutto in una « sospetta misce­
la di angelicita ideologica e 
di machiavellismo tattico > 
tipica di questo aristocratico 
• più fedele alla propria ca­
sta che alla propria classe, 
più abile a sedurre gli indi­
vidui che a convincere la col­
lettività ». 

Jean Daniel cercava il se­
greto della « fragilità » giscar­
diana e dice di averlo infine 
svelato in questo libro: « Gi­
scard D'Estaing è un flut­
tuante ». cioè un instabile. 
Jf* etò molti lo sapevano già, 
prima ancora della pubblica­
zione di « Democratie fran-

caii». 

«.,",.•.. Augusto Penceldi 

Dal nostro corrispondente 
. > • ! BRUXELLES. 9 v 

A mezzanotte di ieri si è 
conclusa in tutto il Belgio la 
campagna elettorale ammini­
strativa. Domattina, dalle 8 
alle 13 (un'ora più presto del 
solito) i belgi rinnoveranno 
tutti i consigli comunali dei 
paese. Una votazione in tem­
po d: record, al termine di 
una campagna elettorale che 
secondo tutti «li osservatori, 
ha battuto il record della cal­
ma. ai limiti dell ' indiiieren/a. 

Eppure, a parte grossi pro­
blemi economici, e politici, su 
cui il voto avrà inevitabil­
mente una influenza, diretta 
o indiretta, le elezioni di do­
mani hanno una grandissima 
importanza sul piano ammi­
nistrativo. La strut tura dei 
poteri ne uscirà infatti cosi 
profondamente cambiata da 
rendere irriconoscibile la geo­
grafia comunale del Belgio. 
Una leg«e nazionale varata 
tra violenti contrasti nell'In­
verno scorso, ha operato in­
fatti una profondissima ope­
razione chirurgica sul tessuto 
amministrativo del Paese, de­
cidendo la fusione di nume­
rosissimi piccoli comuni at­
torno ai centri medi e grandi. 
Cosicché il numero dei comu­
ni belai passerà, dopo le ele­
zioni da 2600 a 589. Gli elet­
tori domani non voteranno 
dunque più per il borgoma­
stro o per II piccolo consi­
glio comunale del loro vil­
laggio, ma • per gli ammini­
stratori di ent i tà assai più 
vaste. „ . . v . . . 

La riforma, giustificate dal­
la necessità di rendere più ef­
ficienti t comuni, fin qui estre­
mamente frazionati e incapa­
ci di assolvere ai compiti 
sempre più estesi che loro 
spet tano è s ta ta naturalmen­
te concepita dal governo di 
centrodestra in modo autori­
tario senza alcuna consulta­
zione con le popolazioni e 
con molte strumentalizzazioni 
politiche. Un episodio che ren­
de l'atmosfera nella quale la 
maggioranza ha varato, t ra 
veri e propri tumulti in Par­
lamento, la legge sulle fu­
sioni. riguarda il comune di 
Edeyghem di cui è borgo­
mastro 11 primo ministro Tin-
demans. • Ebbene. Edejfchem, 
è l'unico comune in Belgio (ol­
tre al 19 della agglomerazio­
ne di Bruxelles, che reste­
ranno per ora tali e quali) 
che non sia s ta to « fuso » con 
nessun altro, poiché Tinde-
mans ha esplicitamente di­
chiarato che, dovendo fa­
re contemporaneamente il 
sindaco e il primo ministro. 
non avrebbe potuto occupar­
si di un 'uni tà amministrati­
va più grafide 1 , -, 

Al contrario, una strage di 
piccoli e medi comuni è sta­
ta fatta ad esempio at torno 
a Tournai , ai confini con la 
Francia, dove le sinistre sono 
fortissime: nel capoluogo il 
part i to comunista belga (che 
nazionalmente ottiene at torno 
al 3 per cento) ha avuto nel­
le ultime elezioni il 28 per 
cento. 

La fusione dei comuni è 
comunque destinata a provo­
care un terremoto nelle abi­
tudini. nelle tradizioni, nei ra­
dicati campanilismi della pi­
gra e consuetudinaria provin­
cia belga: e ad avere, co­
me , risultato politico, quello 
di rimescolare abbastanza 
profondamente certi giochi di 
potere che si intrecciano, qui 
più che da noi, at torno alle 
amministrazioni locali. Altra 
conseguenza immediata sarà 
di rendere difficilissimo il con­
fronto dei risultati elettorali, 
che non saranno in alcun mo­
do paragonabili, né con quel­
li delle precedenti ammini­
strative del '70 né con quelli 
delle politiche del "74 (nelle 
quali i voti furono cosi di­
stribuiti : socialcristiani 30 per 
cento, socialisti 28 liberali 
16. valloni e francofoni 11. 
nazionalisti fiamminghi della 
Volksunie 11. comunisti 3). 

A rendere arduo il parago­
ne è anche la diversa fisiono­
mia degli accordi elettorali. 
Più numerose che nel passa­
to sono in questa occasione ie 
liste unitarie di sinistra, set­
to la sizla UDP (Unione dei 
progressisti i: nella regione 
mineraria di Mons esse so­
no composte da comunisti. In­
dipendenti e cattolici di sini­
s t ra . mentre in una serie di 
centri del Brabante vallone 
«il centro universitario di Ot-
tigmes. Jenvall. Braine l'Al-
!eud. ecc.) esse comprendono 

i anche i socialisti, nonostante 
I la diffidenza degli organismi 

centrali del PSB. prefiguran­
do la costituzione di quel 
Assemblcment des • progressi-
stes che rappresenta l'obiet­
tivo d: un lungo e difficile sfor­
zo unitario di cui i comunisti 
sono il motore. 

I socialisti hanno esitato a 
collegarsi più ampiamente 
con tut te le sinistre, comuni­
s te e cattoliche, divisi come 
sono t ra le loro due anime 
tradizionali. quella di sini­
stra e quella socialdemocra­
tica e moderata. Ne hanno 
risentito le stesse alleanze 
elettorali del PSB: in alcune 
località insieme a tutte le si­
nistre. su una linea di dura 
critica al governo e di alter­
nativa alla sua politica anti­
popolare. in al tre i socialisti 
non hanno esitato ad allear­
si addirittura con formazioni 
linguistiche fiamminghe di de­
stra. 

Occorrerà vedere come que­
ste coalizioni giocheranno sul 
voto di deman:. Lo scarto che 
alle politiche del *?4 separava 
socialisti e socialcristiani non 
è certo incolmabile. 

M T S M T R À - S R R O N ^ Z F ! Anche negli USA II problema dell'alcolismo desia 
• " " • ^ «^ * V t * uui+VJXTMJlU m 0 U e preoccupazioni e aguzza l'Ingegno degli inven­
tori. Qui i ritratta una nuova macchina che misura II tasso alcolico nel modo più sem­
plice, e cioè alitando nella cannuccia. Installata nei bar, la macchina può essere a consul­
tata » dagli automobilisti prima di rimettersi in viaggio. 

Raffiche di mitra 

contro 

l'ambasciata 

cubana a Caracas 
CARACAS. 9 

La sede dell'ambasciata cu­
bana a Caracas è s ta ta fatta 
segno ieri a una raffica di 
mitra sparata da due terrò 
listi , nel momento in cui 
quat t ro funzionari della rap-
piesentan/a diplomatica te­
nevano una riunione. 

Il poliziotto di guardia ha 
detto ohe gli a t tentator i era­
no due ed hanno sparato da 
un 'auto in marna che si è 
al lontanata velocemente ver­
so l'est della città. 

L'addetto stampa dell'am­
basciata ha confermato 11 fat­
to. rilevando che l'ambascia­
tore Norberto Hernandez non 
si trovava in sede nel mo­
mento della sparatoria. Gli 
esperti balistici hanno rac­
colto otto pallottole sulla 
facciata dell'edificio dove ha 
sede l'ambasciata. 

Il ministro degli Esteri, Ra­
mon Escovar Saloni, ha ordi­
nato immediatamente una 
minuziosa investigazione su 
questo a t tenta to . 

Mentre permane acuta la crisi politica 

DURISSIME MISURE DI AUSTERITÀ 
DECISE DAL GOVERNO SPAGNOLO 

Blocco dei salari e libertà di licenziamento per i datori di lavoro - Le organizzazioni sindacali democratiche respin­
gono i provvedimenti e fanno appello ad una larga mobilitazione • Respinta la finta «liberalizzazione» dei sindacati 

•f'. •"' t, -. MADRID, 9 
r-'-' Crisi politica e crisi eco­
nomica si presentano oggi in 
Spagna con la medesima acu-

' tezza e le durissime misure 
di aus ter i tà varate oggi dal 
governo sembrano confer­
mare il fallimento dei pro­
positi del premier Suarez, il 
quale all 'at to di costituire il 
suo gabinetto si era impe­
gnato -a risolvere la crisi 
economica at t raverso la so­
luzione - della crisi politica. 
Assumendo a pretesto la gra­
vità della situazione econo­
mica, il governo ha deciso 

' infatti il blocco dei salari, 
«metodi rigorosi per ridurre 
I consumi » e di sospendere 
per un anno la legge (mai, 
del resto, fino ad ora rigoro­
samente r ispet tata) , che pra­
t icamente vietava alle azien­
de di licenziare i dipendenti. 

Cercando di spiegare l'at­
tuale situazione di crisi e 
di giustificare le misure in 
questione, il vice primo mi­
nistro Alfonso Osorio. ha det­
to ieri sera alla televisione 
che oltre ad un tasso di in­
flazione del 20 per cento, il 
paese soffre di disoccupazio­
ne. mancanza di fiducia da 
par te degli operatori econo­
mici, deficit della bilancia 
dei pagamenti e crescenti 
debiti nei settori della va­

luta estera e della pubblica 
spesa. Come ha detto Oso­
rio, il governo ha convenuto 
di chiedere al re di usare 
dei suoi poteri per imporre 
i provvedimenti mediante de­
creto reale, evitando cosi 
« qualsiasi discussione e ri­
tardo ». 

I provvedimenti, soprattut­
to quello relativo ai salari, 
nonostante l 'annuncio, dato 
sempre ieri dal governo di 
una decisione in merito al 
riconoscimento dei sindacati 
finora illegali, ha incontrato 
l'energica opposizione delle 
organizzazioni operaie. 

Le Commissioni operaie 
hanno lanciato oggi un ap­
pello «a tut t i i lavoratori e 
a tu t te le forze democratiche 
per un ampia mobilitazione* 
con cui esprimere pubblica­
mente il rifiuto delle misu­
re di auster i tà varate dal 
governo». Il comunicato del­
le Commissioni operaie, di­
ramato nella mat t inata di 
oggi afferma tra l'altro che 
queste misure «cercano di 
scaricare la crisi economica 
sulle spalle dei lavoratori ... 
di soddisfare gli interessi del 
capitale a costo di aumenta­
re la disoccupazione e di di­
minuire il livello di vita del­
le classi popolari... ». Queste 

j decisioni, dice ancora il co­
municato, rispondono « agli 

interessi di quella minoran­
za che detiene il potere e la 
ricchezza ». < 
' La segreteria • delle Com­
missioni operaie -. ha - fatto 
inoltre sapere che sono già 
iniziati contatt i con le al­
tre centrali sindacali demo­
cratiche per « concordare uni­
tar iamente le azioni da in­
t raprendere». II noto econo­
mista spagnolo Ramon Ta-
mames. ha dal canto suo ri­
cordato come il governo al­
l 'atto di costituirsi si fosse 
impegnato a risolvere la 
grave situazione economica 
at traverso profonde riforme 
della vita politica e una de­
mocratizzazione del paese. 
« Non avendo saputo fare 
ciò — ha detto Tarnames — 
si vede ora costretto a va­
rare delle misure palliative 
che non risolvono certamen­
te la crisi economica ». 

La situazione sul fronte 
sociale rischia di divenire 
prat icamente esplosiva, so­
pra t tu t to dopo le severe mi­
sure decise dal governo. Si 
fa notare oggi a Madrid co­
me le organizzazioni operaie 
democratiche avessero già 
lasciato intendere la possi­
bilità di un « a u t u n n o cal­
do». Tra qualche set t imana 
infatti in Spagna scadono la 
maggioranza dei contrat t i 
collettivi di lavoro in centi­

naia di aziende grandi e pic­
cole, e i sindacati illegali 
(ma che costituiscono la for­
za organizzata - reale della 
s t ragrande maggioranza dei 
lavoratori spagnoli) h a n n o . 
già fatto sentire l'esigenza 
di essenziali miglioramenti 
economici. Anche il progetto 
governativo che apparènte­
mente dovrebbe liberalizzare 
i sindacati non pare desti­
nato a calmare in qualche 
modo le acque; I sindacati 
fino ad ora illegali avevano 
già opposto obiezioni al pro­
getto governativo teso a le­
gittimarli . chiedendo tra Io 
altro lo smantellamento tota­
le del sistema sindacale go­
vernativo «che fu uno dei 
pilastri della di t tatura fran­
chista ) e l'indennizzo dei be­
ni sequestrati dal regime do­
po la presa de! potere alla 
fine della guerra civile nel 
1939. Le oiganizzazioni sinda­
cali democratiche. UGT, USO 
e Commissioni operaie, chie­
dono la più piena libertà ed 
autonomia nel quadro di un 
sistema e di un regime vera­
mente democratici, e inqua­
drano la loro legittimazione 
esclusivamente in un regime 
di piena democrazia, non in­
tendendo in alcun modo aval­
lare «il fìnto aper tur ismo» 
dell 'attuale governo. 

ACQUE AGITATE IN GRECIA 

Dissidi sulla linea economica 
minano il governo di Caramanlis 
Anche in seno al maggiore partito di opposizione si scontrano varie tendenze 

Comunque. [ scito inv 
i due Pae- , controllo 

Vira Vegetti 

Un comunicato governativo J 
ha confermato, sia pure in 
maniera indiretta. le mfor- j 
inazioni di stampa secondo j 
cui nel governo di Atene si I 
sarebbero manifestati forti 
a t t r i t i intorno alla polìtica 
economica del primo mini­
stro Caramanlis e del suo 
ministro del coordinamento. 
Papaliguras. 

A quan to affermano auto­
revoli organi di stampa, al­
cuni perfino molto vicini al 
governo, un gruppo di mini- i 
stri , che fanno capo a Gior­
gio Rallis. ministro all.t Pre­
sidenza, uno dei leader del 
parti to al potere, e al mini­
s t ro dei commercio Varvit-

; siotis. accusano ~ Papaliguras 
i ert un certo numero di din-
; genti degli istituti di credito 
| e dei ministeri economici di 
I seguire una linea «anti-capi­

talistica ». Vengono messe 
sotto accusa oltretutto le re­
centi misure del governo che 
mirano ad annullare le con­
cessioni scandalose fatte dal 
regime dei colonnelli ai gran­
di gruppi finanziari e indu­
striali, in particolare nel set­
tore petrolifero, e specie al 
finanziere Andreadis e all'ar­
matore Niarchos. 

Le critiche di Rallis e di 
Varvitsiotis alla politica eco­
nomica di Caramanlis ven­
gono sfruttate, scrivono I gior­
nali di Atene, da determinati 

ambienti economici e politi­
ci «che si conno da fare per 
rovesciare il governo ». 

Acque agi ta te anche in se­
no al maggiore parti to di op­
posizione. l'Unione de! centro 
democratico che fa capo a t la 
Giorgio Mavros. Negli ultimi 
tempi, cinque deputati , tu t te 
personalità marcanti di que­
sto parti to, rappresentami 
della sua ala socialdemocra­
tica. hanno rassegnato le di­
missioni. accusando la dire-

dei mar Egeo. 
la crisi che portò 
si sull'orlo di un confronto 
a rma to all'inizio c'oll'estate 
ha lasciato il posto a nego­
ziati sotto l'occhio a t tento del-

diplomazia statunitense. 

Ioqul per delimitare 1 loro 
zione de! par t i to di voler ab- i confini sul conteso fondale 
bandonare « la lìnea e i prin- J continentale del Mar Egeo. 
cipi democratici ». Non è | Ma l'opposizione critica 
escluso che prima deiìa con- ; aspramente il ministro degii 
ferenza del partito, annuncia- j Esteri greco Bitsios per aver 

ece a mantenere il 
assoluto sulla base 

rmssilist.ca di Suda nel . ' jo-
la di Creta. 

Un accordo sarebbe sta­
to g.à ragz.unto ma il 
Presidente Ford vorrebbe che 

Qualche progresso è stato re- j venisse ratificato immediata-
gistrato. dopo i recenti col- ! mente, per poter sfruttare ta- . 
loqui avuti a New York fra ! le successo diplomatico ne!- } ^ a i a . 1 z a 5: .L e ? . o n . P e _ ^ n d „ a ^ e 

i ministri degli Esten dei t l 'attuale campagna presiden-
due Paesi. Grecia e Turchia j ziale. I! governo di Ate-
sono d'accordo ad iniziare col- | ne. rispondendo ad un'inter-

Dal nostro corrispondente 
L'AVANA, 9 

Domenica tutti i cubani dal 
Iti anni in su andranno aae 
urne per eleggere per la pri­
ma volta 1 delegati del « Po-
der popuhir», cioè in piatica 
ì consigli municipali. Ma il 
complesso lavoro per le ele­
zioni si intreccia stret tamente 
con la nuova battaglia per 
a l l rontare le ditticoltà econo­
miche dovute al crollo del 
prezzo dello zucchero sul mer­
cato internazionale e alla lun­
ga, tenibile secca che in al­
cune regioni cubane dura or­
mai da tre anni. Del resto 
che occorresse intrecciare i 
due temi lo aveva chiara­
mente detto la sera del 28 
settembre scoi so Io stesso 
Kidel Castro, che ha parlato 
per la prima volta delle dif-
licoltà economiche alla scin­
de manifestazione di massa 
che i comitati di difesa della 
rivoluzione avevano dedicato 
alle prossime elezioni. Le dif­
ficolta economiche di Cuba 
non sono dovute a motivi in­
terni, a parte la secca tre­
menda che ha praticamente 
bruciato il raccolto del caffè 
e una parte della produzione 
dì canna da zucchero in orien­
te. La prima difficoltà, che ha 
investito tutti i paesi produt­
tori di zucchero, è invece do­
vuta al crollo verticale del 
prezzo dello zucchero, princi­
pale risorsa del paese, sul 
cosiddetto mercato libero. Il 
20 novembre del 1974. cioè 
solo 22 mesi fa il prezzo dello 
zucchero era di 65.50 cente­
simi di dollaro per libbra 
(poco meno di mezzo chilo). 
una sett imana fa ha toccato 
l'incredibile prezzo di 7.50 
centesimi di dollaro per lib-
bra. vale a dire che in nem­
meno due anni lo zucchero 
ha perso sul mercato mano­
vrato dagli speculatori 1*87 
per cento del suo valore. E 
pare proprio che non sia fi­
nita. perchè pochi giorni fa 
il presidente americano Ge­
rald Ford ha triplicato Im­
provvisamente le tasse di do­
gana sulle importazioni dello 
zucchero ed è facile preve­
dere che di conseguenza le 
importazioni nel mercato sta­
tunitense verranno drastica­
mente ridotte. Cosi l paesi 
produttori che vendevano agli 
USA si troveranno con una 
massa enorme di prodotto da 
collocare a qualsiasi condi­
zione su qualsiasi altro mer­
cato. 

Cuba vende una parte con­
siderevole del suo zucchero 
all 'URSS e ad altri paesi so­
cialisti e lo vende a prpzzi e 
auantitn fisse alte e non sog­
gette alla sneciilazione del 
mercato cosiddetto libero Ma 
una parte considerevole deve 
essere invece venduta su que­
sto mercato, soprattutto per 
acouisire valuta. 

Cosi dal 28 settembre è 
scattata una grande campa­
gna tesa alla maggiore effi­
cienza del lavoro e al rispar­
mio di materie prime e di 
energia, soprat tut to per quelle 
che devono essere importate 
dai paesi dell'area non so­
cialista e quindi pagate in 
valuta. 

I nuovi organismi del « po-
der popular » devono quindi 
essere anche uno strumento 
per la miglior utilizzazione 
delle risorse, per realizzare 
meglio una programmazione 
a s t re t to contatto con la gen­
te. Domenica si vota quindi 
per eleggere i quasi 10 m i a 
consiglieri comunali, i quali 
a loro volta nei mesi prossi­
mi con elezione di secondo 
grado nomineranno i consi­
glieri provinciali e i depu­
tati nazionali. 

Ogni collegio ha da un mi­
nimo di due a un massimo 
di otto candidati , t ra i quali 
i cittadini sceglieranno con 
voto libero e segreto dome­
nica prossima. Questi candi­
dati sono stati designati in 
assemblee pubbliche che si 
sono svolte nel mese di set­
tembre e alle quali hanno 
partecipato il 77 per cento 
degli aventi dirit to. E* inte­
ressante notare che il 70 per 
cento dei candidati è iscritto 
al part i to o all'Unione del 
giovani comunisti, anche se 
ne il PCC. né la UJC. né 
qualsiasi altra organizzazione 
poteva proporre un candidato 
Questo fatto, ha detto Fidel 
Castro, dimostra ìa stima del 
popolo per 1 comunisti, ma 
anche che molti ottimi citta­
dini e rivoluzionar: non sono 
anrora nel part i to 

Una dura polemica si era 
sviluppata, ed era stata ini­
ziata proprio da Fidel e dalla 
federazione delle donne, quan­
do due anni fa nelle elezioni 
nella provincia campione di 

ta per i! mese di dicembre, 
i dissidenti c'«iano vita ad un 
nuovo part i to, naturalmente 
socialdemocratico, allargando 
in tal modo l'area della sini­
stra ellenica, caratterizzata 
per al tro da una forte fram 

accet tato la mediazione ame­
ricana e per mostrare una 

j certa disponibilità nei con­
fronti delle pretese turche. 

I Sembrano approdate invece 
I le trat tat ive tra greci e aine-

•-- .- — - \ T w •,* ' ricani su.ia sorte delle basi 
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Questi fermenti nella vita 
politica interna, segnati, co­
me abbiamo già avuto l'oc­
casione di notare nei giorni 
scorsi, da una preoccupante 
att ività dell'estrema destra 
monarchica e • golpista ». si 
accompagnano ad interessan­
ti sviluppi sul piano della po­
litica estera. -

Le t ra t ta t ive greco-turche 
vanno a rilento per la diffi­
coltà di conciliare le posizio­
ni delle part i sulle questioni 

peilanza dell'opposizione, ha 
fatto sapere però che l'ac­
cordo sarà f.rmato soltanto 
* dopo le elezioni americane ». 

P.ù intransigenti, il part i to 
comunista di Grecia e An­
dreas Papandreu considera­
no necessario che la Grecia 
esca dalla NATO e che le 
basi americane siano allon­
t ana te dalla Grecia. Più ar­
ticolate le posizioni del par­
t i to comunista dell 'interno e 

furono solo il 7 per cento. 
In queste elezioni le donne 
candidate sono il 14 per cento. 
ancora poche ma già il doppio 
di due anni fa. A questo pro­
sito b_sogna rilevare che il 
problema è net tamente più 
grave nelle campagne che 
non nelle città dove Invece 
le percentuali sono superiori, 
fino al 20 per cento quasi 
il 33 per cento dei candidati 
invece ha meno dì 30 anni 
e quasi il 70 per cento un 
livello di studio che va dalla 
licenza media all'università. 

La campagna elettorale non 

gli da GR l e pei* il quale 
« il diritto all 'emendamento 
nessuno lo contesta, anzi il 
miglioramento (dei provvedi­
menti. NdR) è un compito 
essenziale che spetta al Par­

lamento ». 
Secondo Andreotti, sui prov­

vedimenti, c'è la prospettiva 
« di poter realizzare una con­
vergenza > che egli si augu­
ra i sia larghissima >. M.i 
una tale ampiezza dipende­
rà, ovviamente, dalla disponi­
bilità del governo ad acco­
glierò le modifiche che ver­
ranno avanzate. 

Sembra evidente, comun­
que, che la verifica in Par­
lamento riguarderà non solo 
la rispondenza delle misure 
prese a criteri di equità so­
ciale, ma anche la finalizza­
zione dei sacrifici d ie cosi 
\cngono chiesti al paese. Se 
infatti è fuori discussione la 
necessità - - e del tv-.tu que­
sta necessità è stata sempre 
ribadita dal PCI — di andare 
ad una lotta a fondo contro 
l'inflazione, è anche fuori di­
scussione la esigenza di le­
gare le misure di emergenza 
a misure di reale rilancio 
produttivo 

Da! dibattito in Parlamen­
to dovrà uscire anche con 
chiarezza l'Indicazione sulle 
scelte più di fondo che ren­
dono necessarie misure di .sa­
crificio: «Guai — ha scritto 
a questo proposito ì'Avuuti! 
- - se la finalizzazione di 
que.sta austerità non fasse 
chiara, guai se lossc riman­
data alle calende greche». 

Del resto lo stato di ten­
sione che si è creato nel 
paese, negli strati dei lavo­
ratori. rappresenta una spin­
ta perchè vi siano da parte 
di governo e Parlamento la 
massima chiarezza e coeren­
za nell ' inquadrare le scelte 
di emergenza a indicazioni 
più generali di ripresa. I sin­
dacati sono molto espliciti 
a questo proposito: Scheda 
in una intervista rilasciata 
ieri a Paese Sera ha ribadito 
tra l'altro che «le nostre 
certezze non sono rimine.a 
o sacrifici gratuiti. Noi vo­
gliamo di più. cioè che si 
proceda ad un cambiamento. 
Dobbiamo perciò saper co­
gliere quelle aeree di mal­
contento e di tensione che 
esistono, non respingerle ». 
Dei provvedimenti del gover­
no i sindacati si occuperanno 
ampiamente nella giornata 
di domani: la CGIL con 1! 
direttivo che si apre nel no-
merigeio ad Ariccia, la UIL 
con una riunione comune di 
tu t te le s t rut ture di catego­
ria. 

Nei giudizi che ieri sono 
stati espressi da molti dìri-
eenti sindacali sui provvedi­
menti del governo sono pre­
valse critiche e insoddisfazio­
ni. con la esplicita richiesta 
di profonde modifiche - : n 
Parlamento. Una stessa ri­
chiesta viene avanzata an­
che attraverso alcune deci­
sioni di sciopero. A Torino 
le organizzazioni sindacali 
di tut te le categorie e di tut­
te le zone riunite, hanno de­
ciso. ieri matt ina, assieme al­
la segreteria provinciale del­
la federazione unitaria, di 
proclamare per mercoledì 
prossimo uno sciopero gene­
rale di tutt i i lavoratori del­
l'area torinese findustria. a-
gricoltura. servizi, pubblico 
imnienoli per sollecitare una 
radicale modifica dei prov­
vedimenti de! govprno. anche 
in occasione de! dibatM'.o 
parlamentare. Lo sciopero 
sarà di quat t ro ore a turno: 
lunedi 18 ottobre si terrà, in­
fine. una grande assembleo 
rVgli esecutivi e dei consigli 
di fabbrica e di az:enda. 
che dovrà proporre alla Fe­
derazione uno sciopero gene­
rale. Analoghe fermate di 
lavoro sono state decise oer 
domani nelle aziende metal­
meccaniche della provincia 
di Bolozna. 

Per esoorre le principali 
misure da prendere oer usci­
re dalia crisi una delegazio­
ne unitaria delle t re centra­
li cooperative si recherà do­
mani fé la prima volta che 
accade! da! presidente del 
consiglio. 

NAPOLITANO — Parlando 
al Palalido di Milano, nel cor­
so di una grande manifesta­
zione che segue le centinaia 
e centinaia di iniziative pro­
mosse in questa set t imana 
dal Par t i to comunista sui te­
mi della riconversione indu-
.str.ale. i! compagno Napolita­
no ha det to tra l'altro: Tra 
le misure decise dal governo 
Andreotti quella che ha co'-
p:to fortemente e suscita mal­
contento è l 'aumento de! prez­
zo della benzini. s:a per la 
sua entità. s:a per il suo ca­
rat tere praticamente indiffe-
renz.ato Si sono in effetti 
voluti affrettare — per moti­
vi almeno in parte non cn:ari 
e non !lmp:d ; — i tempi di 
questa decis.one. senz.3 atten­
dere l'esito di una discussio­
ne su' «libro b a n c o » appe­
na presentato al Parlamento 
e d. una r.cerea d: pcss:b 1: 
soluzioni alterna'..ve. Mi per 
no. com'jn.s'1 questa discus­
s o n e e questa r.cerea non so­
no ch.u^e. non è eh.usa la 
quest.one dell 'aumento del 
prezzo della benzina: il de-

' c.-eto dovrà essere convertito 
in legze da'. Parlamento e m 
qjella sede poseremo avanti 
le nostre posizioni. 

P.ù in generale, ribadiamo 
— ha prosegu.to Napol.ta-
no — che la necessaria po'.i-
t.ca d: sever.tà deve e.ssere 

punto cruc.ale del litigio ri­
guardava il controllo che il 
governo di Atene vorrebbe 
esercitare su queste basi. Ca­
ramanlis chiedeva agii ame­
ricani che le basi fossero pò- i 
ste sotto un controllo misto ! 
greco-americano. In cambio 
nel caso di un conflitto, le 
forze armate elleniche s* rein­
tegrerebbero immediatamente 
sotto il comando militare del­
la NATO. 

Il governo USA sarebbe riu-

delI'EDA. che si pronunciano j ha nulla d. particolarmente 
per una politica estera più 
at t iva, tesa a rafforzare la 
coesistenza pacifica e la so­
luzione realistica dei conflitti 
in a t t o in questa regione del 
Mediterraneo, mentre Gior­
gio Mavros chiede un riesa­
me « fino In fondo » dei rap­
porti della Grecia con l'Al­
leanza Atlantica, senza che 
ciò significhi un abbandono 
cWl'attuale collocazione. 

Antonio Solerò 

vistoso nel senso a noi abi­
tuale del termine, solo nel 
luoghi di ritrovo, nelle botte­
ghe e davanti ai seggi sono 
elencati i candidati della cir­
coscrizione con foto e una 
biografia dettata dal candi­
dato stesso e verificata dal­
l'assemblea. Ma in tut to 11 
paese i preparativi sono In­
tensi e coinvolgono tutti I 
cittadini. 

Giorgio Oldrini 

làp.rata a seri criteri di pe­
requazione e di giustizia so­
ciale e deve essere finalizza­
ta alla lotta contro l'infla-
z.one e al nlanc.o degli in­
vestimenti e dell'occupazione. 
a l i ' aw.o di una nuova politi­
ca di sviluppo de! paese Di-
c.amo p»rciò a! governo che 
esso farà bene a misurare al­
t e r a m e n t e !e proposte che sì 
accinge a fare per l'adegua­
mento d. al tre tar.ffe pubbli­
che o prezzi amministrat i . 
Diciamo che i tempi entro i 
qua!* dovranno essere da te 
da! governo prove concrete 
sul piano della lotta all'eva­
sione fiscale, del taglio di spe­
se superflue e sul piano del­
la definizione di leggi ade­
guate per il r isanamento e 
il rinnovamento dell'economia 
e dello Sta to non possono es­
sere lunghi. 
• I prossimi giorni, le pros­

sime sett imane costituiscono 
un banco di prova estrema­
mente importante; non sono 
possibili rinvìi ed ambiguità. 

La nostra critica ad alcu­
ne delle decisioni e delle pro­
poste governative e la valu­
tazione che noi diamo di al­
tre (come quella sugli scatti 
di scala mobile per le retri­
buzioni più alte» non coin­
cidono però certamente con 
le critiche e le valutazioni 
di altri ambienti sociali e 
politici, e in particolaie. del­
la Coni industria. Le mano­
vre. da qualsiasi parte ven­
gano. tendenti a sfruttare le 
preoccupazioni dei lavorato­
ri per suscitare un polvero­
ne protestatario si inserisco­
no nel gioco di chi non vuole 
nessun mutamento nella po­
litica di sviluppo del paese 
e di chi tende a far tornare 
indietro i rapporti politici ri­
spetto al quadro emerso dal 
voto del 20 giugno. 

Misure di restrizione e di 
r isanamento sono inevitabili 
e .solo dei demagoghi irre­
sponsabili possono negarlo. 
Non si t ra t ta di s tar fermi 
e avere fiducia: le nostre 
manifestazioni per la ricon­
versione industriale dimo­
strano che il PCI non M è 
mai cimilo nell'attesismo 
Ma non si t rat ta neppure di 
dar sfogo ad una confusa 
protesta. Il problema e più 
che mai quello d: lottare 
perchè si metta davvero in 
moto una pohiicu nuova per 
hi .salve/za e il progresso 
economico e civ/.e del pae.se. 
perchè — ha concilino Na­
politano — a questo servano 
anche le restrizioni e : .sa­
crifici e perché .si creino ie 
condizioni per dare all'Ita­
lia una direzione politica 
profondamente rinnovata. 

PAJETTA - - 11 compagno 
Gian Carlo Pajetta in un'in­
tervista a «Paese .seia» ha 
detto fra l'altro che «un pri­
mo fine che noi esigiamo sia 
chiaro in ogni provvedimen­
to è quello della lotta all'in­
flazione » d i e è «la premes­
sa per una politica positiva 
di riforme e di espansione 
produttiva ». Natuialniente 
- - ha aggiunto — « srnza 
riparare squilibri, incidere 
nelle sacche di parassitismo. 
senza affrontare problemi 
come quelli che saranno pros­
simamente dinanzi al Parla­
mento. ad esempio la ricon­
versione industriale, non so­
lo non si spiegherebbe la ne­
cessita del rigore e delle 
misuie di emergenza, ma que­
ste verrebbero vanificate 
perfino nella loro carica an-
tinflazionistica ». 

Dopo aver detto di rite­
nere giustificati «uno stato 
d'animo di scetticismo cri­
tico e una voiontà di con­
trollo e anche di lotta per 
modifiche e per migliorare 
i provvedimenti ». Pajetta ha 
messo in guardia da perico­
losi atteggiamenti irragione­
voli e ha sollecitato l'avvio 
leale della lotta alla specu­
lazione, alle frodi, alle eva­
sioni fiscali. «Sarebbe irre­
sponsabile. da pat te nostra 

- ha concluso — rifiutare 
di essere coinvolti nel repe­
rimento di fondi necessari 
per Investimenti riprodutti­
vi e rifiutare di rendere 
possibili misure, anche rigo­
rose. per difendere ì lavora­
tori dal pencolo dell'infla­
zione della quale sarebbero 
le prime vittime. Detto que­
sto, debbo essere a l t re t tanto 
chiaro che non ci fermiamo 
qui. che non vogliamo, in­
vece. essere coinvolti in una 
politica di inerzia e di rin­
vìi che non accetteremmo. 
Non sono ì sacrifici clic ri­
fiutano al: italiani, ma la 
loro inutilità al fine di cam­
biare le cose in meglio-). 

Pechino 
pra era stato rimosso : er.ino 
invece r i imsti immutati al­
tri striscioni in cu; si legge 
ad esempio « Sosteniamo rl-
.'•olutamente le decisioni del 
Comitato centrale con alla 
testa il compagno Hua Kuo-
feng -> e « Stringiamoci fer­
mamente intorno al Comi­
tato centrale con alla test* 
li compagno Hua Kuo-fcng ». 

Nella città si è notata una 
certa animazione, benché nes­
sun annuncio ufficiale sia sta­
to finora pubblicato. Si sono 
visti gruppi di persone percor­
rere le strade facendo risuo­
nare gong e tamburi, ma po­
trebbe essere per salutare la 
decisione del Comitato cen­
trale cVI partito, annuncia ta 
durante la notte, di erigere 
un mausoleo in memoria del 
presidente Mao. la cui salma 
sarà esposta al pubblico In 
un sarcofago di cristallo. 

In un altro comunicato di­
ramato stanotte, relativo alla 
decisione di pubblicare una 
raccolta comDieta degli scrìt­
ti del presidente Mao. si men­
zionava Hua Kuo feng come 
capo dell'Ufficio politico del 
Comitato centrale. Più preci­
samente. si diceva che la 
pubblicazione sarà fatta sotto 
la diretta leadership dell'* Uf­
ficio polit.co del Comitato 
centrale, che ha alla sua te­
sta à compagno Hua Kuo-
feng>>. Di per =ó tale for­
mula «r.peto nczl. .str.scio-
n, di cui s. e det to so­
pra) non impl.ca neccs.-a ria­
mente che la sua posizione 
àia camb.ata . in quanto come 
primo dei vice presidenti del 
Comitato centrale egli è co­
munque il numero uno ccl 
partito. 

Tuttav.a la formula men­
zionata era stata finora usala 
soltanto per il presidente 
Mao. Nel mese trascorso dal­
la morte di Mao Tse-tung, 
Hua Kuo feng era stato sem­
pre menzionato con Ja cari­
ca di pr.mo vicepresidente; 
si era notata inoltre una cer­
ta cura di evitare che il suo 
nome, quando era citato insie­
me a quelli degli altri di­
rigenti. fosse a staccato » dal 
gruppo comprendente Wang 
Hung-wen, Yeh Chien-ymg 
(vice presidenti del partito» 
e Chang Chunch iao (mem­
bro. come loro, del Comita­
to permanente dell'Ufficio po­
litico). L'impressione era In­
somma -che Hua Kuo-fcng 
fosse considerato come un 
<r p n m u s inter pare» ». n t l 

, quadro di una leadership eoi-
' l i 
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